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ORDINE DEL GIORNO  

APPROVATO  

DAL CONSIGLIO COMUNALE 

NELLA SEDUTA DEL 23 DICEMBRE 2022 

- 4312- 

 

OGGETTO: Proposta di deliberazione n. 470/2022 - DOCUMENTI PREVISIONALI 

PROGRAMMATICI 2023/2025 – Gioco d'azzardo patologico. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Rilevato che la Liguria è stata la prima Regione italiana ad approvare delle leggi volte a regolare il 

settore del gioco d’azzardo: si tratta di una legge sulla disciplina delle sale da gioco (L.R. 17/2012, 

modificata poi dalla L.R. 2/2018) e di una legge dedicata alla prevenzione e al trattamento del gioco 

d’azzardo patologico (L.R. 18/2012); 

 

Tenuto conto che la L.R. 17/2012 prevede fra le altre disposizioni anche il “Distanziometro” (art. 2 

della L.R. 17/2012): È vietata la collocazione di sale gioco ed esercizi per il gioco lecito a una 

distanza inferiore a 300 metri da una serie di luoghi sensibili: istituti scolastici di qualsiasi grado, 

luoghi di culto, impianti sportivi e centri giovanili o altri istituti frequentati principalmente da giovani 

o strutture residenziali o semiresidenziali operanti in ambito sanitario o socio-assistenziale e strutture 

ricettive per categorie protette. I Comuni possono individuare ulteriori luoghi sensibili. 

L’autorizzazione all’apertura viene concessa per cinque anni e può essere rinnovata. Per quanto 

riguarda le autorizzazioni già in essere, la presente legge prevedeva un termine di cinque anni 

decorrenti dall’aprile 2012, ma il legislatore regionale è successivamente intervenuto con la L.R. 

2/2018 che ha prorogato tale termine fino alla data di entrata in vigore del testo unico in materia di 

prevenzione e trattamento del gioco d’azzardo patologico (GAP), ad oggi non ancora approvato; 

 

Tenuto conto che ad oggi la Legge Regionale ligure non è applicata poiché è stata sospesa 

l’attuazione a data da destinarsi dall’amministrazione regionale rendendo difficile agli enti locali a 

loro volta organizzarsi in materia; 

 

Considerato che nelle regioni in cui sono vigenti e applicate leggi regionali che impongono distanze 

delle sale giochi da luoghi sensibili si sono ottenuti importanti risultati contro l’azzardopatia; 

 

Rilevato che: 

 

− l’applicazione della norma regionale è necessaria al Comune di Genova per avere un quadro 

di riferimento attraverso cui organizzare il settore commercio convocando in maniera 

permanente anche un tavolo di lavoro tra i soggetti interessati del settore; 

 

− il gioco d’azzardo patologico è uno dei più gravi problemi che colpisce un largo numero di 

cittadine e cittadini di tutte le età con le loro famiglie; 
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IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA 

 

Ad attivarsi presso la Regione Liguria affinché applichi la norma approvata e nello specifico il 

“Distanziometro” e tutte le altre disposizioni previste dalla LR. n. 17/2012. 

 

 

Proponente: Lodi (Partito Democratico). 

 

Al momento della votazione, sono presenti, oltre al Sindaco Bucci, i Consiglieri: Aimè, Alfonso, 

Amore, Ariotti, Barbieri, Bertorello, Bevilacqua, Bruccoleri, Bruzzone Filippo, Bruzzone Rita, 

Cassibba, Cavalleri, Ceraudo, Costa, Crucioli, D’Angelo, De Benedictis, Dello Strologo, Falcone, 

Falteri, Gaggero, Gandolfo, Ghio, Gozzi, Grosso, Kaabour, Lodi, Manara, Notarnicola, Pandolfo, 

Pasi, Patrone, Pellerano, Pilloni, Russo, Vacalebre, Veroli, Villa, Viscogliosi in numero di 40. 

 

Esito votazione: approvato con 39 voti favorevoli: Sindaco Bucci, Aimè, Alfonso, Amore, Ariotti, 

Barbieri, Bertorello, Bevilacqua, Bruccoleri, Bruzzone Filippo, Bruzzone Rita, Cassibba, Cavalleri, 

Ceraudo, Costa, D’Angelo, De Benedictis, Dello Strologo, Falcone, Falteri, Gaggero, Gandolfo, 

Ghio, Gozzi, Grosso, Kaabour, Lodi, Manara, Notarnicola, Pandolfo, Pasi, Patrone, Pellerano, 

Pilloni, Russo, Vacalebre, Veroli, Villa, Viscogliosi. 

 

Astenuto 1: Crucioli. 


